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Notizie dolorpsissime ,pl giungo­
no da Palermo e'fi^NapoUi-esae 
per sé Stesse non sono di gratide 
.entità, ma dinotano pure^jome lo 
sf ifito delia nostra popolazione non 
sìa..UEUto educato come si conve* 
rebbe. 

r D J _ ^ r^-1 • I ^ ^>" ^ -^ , 

Il cholera è scoppiato a M e r -
rao e s u b i r v i f u u n subb^Hb 
da non credersi; a Napelli, poi; Vi 
fu addìritura una collutòzione per 
impedire ld*^^sbarco dei profughi 
daUe"Cònca;^Orou|r-"r ;' ."','•" 
• G o ù ì t o l e ^ z ì o é spaventosa r i -

Idea e ie il gholera sì estenda nella 
rìdente ••tfrìnacriai è però strano 
che ine abbia subito a segUWàii-
che nelle parti^^bn infette :d' Ita­
lia un niidyo rigore di sequestri 
e .quarantene. . -...,;•. •: ,M 

:g|g^^tigiani di (juqt^ sÀstem^ 
cano una buona volta che cosa vak. 
gongjiel quarantene ; oggi è irapos-
sibìÌe*àtÌuarle in 4tt^l modo; rigo-^ 
roso col quale soltantdipotrebbero | 
riuscire proficue; se sono quindi 
di imppssibile attuazione 
ricor̂ î ere ad esse ?" ' 

Ma il popolo le vuole I • 
;Si,:ie vuol^ptóa è , ^ ; governo 

che ' còrré^letro a qtìeìle fìsime • è 
il governo che con una debolezza, 

' # l e concede ad ogni ri-I 
chiesta, come fece appunto p e r l a 
Sicilia per le provenienze dalla pe-
nistila'ISn quel risultato che tutti 
vediamo, mentre 11 morbo fatale 

a e cuor a ed avvilisQ^^ il morbo in­
festa, i pregiudizi si impongono, 
r inscienza e ìMcasò governano;, 
che fSla può mai avvenire di si-
mile nazione? 

Quesito«è^illfgrave della situazio­
ne, pt ì ichèsèjM^nfusione [domi­
na al ministero, ne: vedremo ori­
ginare una di maggiore adesso, e 
nessuno saprà Comportarsi con 
calma e fflervatèzza, come si^ 
conviene a scongiurare ^^faendere 
almeno men tristi 1 pericoli del 
morbo.. .̂ #»«.,:.̂ .. ., .:-^ •. ,,.., ..; , 

Sgfti>i b®̂ '̂* Ŝ ^ s^^^ci ' d' eutu^ia' 
sfao come nel decorso anno a Na­
poli; sono belli gli affratellamenti»]^ 
pelle sventi^p; però anziché ia 
nome Vèlia carità è della fratel­
lanza compiere posiumi atUdico-
ixasgio, sarebbe assai meglio rno-
strare calma fin da prmcipio; mp' 
strare di noirf^ ^ é r Tpaura del 
morbo, e saperlq; s f ida t e . ^^mpo , 
non abbandonarsi a diso¥mhi^ de­
plorabilissimi I non cedere a pres-
sìBhi 6: minaccieì 
- Oculatezza dall' ima par té^er ie -

•tàyneir altra,7Si'^e2:z,^j,:4gt_ti ècr 
co che cosa si richiède itì" questo 

k?^"n^-" * .•.^•^fì>^'; 

f-

omento, A tutta 

- ifeai-

lo dicìa 
- 1 : • < 

nio, ma 16 diciamo m mncipal i tà 
alla ridente Napoli, e alla fatata 
Palermo; lo diciamo innanzi tutto 
a un governo il cui esempio deve 
essere; tanto decisivo in qW^to graw 
ve momento. , 
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La TerWirtelle 'Caroime 

che; sia â  mezzo^Jpi ^.poscaton. 
Il g*d?erno raccoglie quindi quel­

lo che ha seminato; se j r a v e per­
ciò è la sua responsabili|à, con­
viene riconoscere che esso non ri­
sponde alla sua niìssione educatri­
ce, perchè mostra di seguire i pre­
giudizi del popolo anziché correg-

E dunque al governo #-̂ ^ ascien­
te e demoralizzatore — ch^tdebba 

la colpa dei disoHim in r 
Napoli,"e di quant 'altro fosse^per 
succedere. ^ ' 

Noiy checché avvenga, conservet-
remo la nostra calma e soltanto 
•vigileremo affinchè, il governo, sul­
la china fatile in cui :si è messo, 
commetta il minor cumulo possi­
bile d'errori'; vigilii>^ìp1;enti ìsola-
re il mòfiioj ma abbia un piano 
concreto e non proceda a balzi. ' 

Rispetti innanzi tutto le libertà 
individuali, e miri ad una còsa so-
la;̂ :̂  a colpire il morbo. , 

I risultati già si prevedono: ces­
sata la paura, si voWranno #Bsé 
ingenti, come a Napoli, a vantag­
gio dePp^l^'t) ma che viceversa 
N andranno tutte nelle tasche 
^tlell'appultatoro e delio ^speculatore. 

È uri complesso di cose che ci 

Ancora nulla di concreto sulla ver-
tenza delle Caroline. ^ ;_ 

Confermasi che il ministro della 
Germania domandò ar govèrno spa-

viirttóeinvece importato dalla sua 1 gnuolo riparazione delle offese fatte 
Ibrite? d^?^àrsìglia Q .da Tunisi pllcr)temma^ralla bandiera tedesca 

' & -̂  »- ia^Madrid, ^^tgo e Valenza. I nego­
ziati rsfìli' questibnendi difìtto, rela­
tivi alle ìsole Caroline, sono sospesi 
fiao aU*arrivo ijì notizie attese crea 
ia missione de! vapore Vèlasoo a Yap. 
' Jt BàUi/ TèlegrÉpi li a da Madrid: 

Giunse da Berlino la domanda di sod^ 
disfaziona dell'insulto fatto alla lega: 
zione; è redatta in ^rmm,i.ragione­
voli e pacifici. Il governo ^Ip'a'gniiolò 
rispose esprimendo grande rammarico 
per r insulto^^sstìrv* che i colpevoli 
vennero arrestati e sì puniranno. Gli 
ufficiali di polizia, cui fu affidata la 
guardia della Legazione saranno do-
stituiti e ai processeranno. Gonchiude 
protestando in nome del Re e delia 
Nazione contro l* insulto della plebe 
ammutinata.i!Sfei: " 

Il Times ebbe a parlare di una 
lettera in cuiil'imperatore Guglielmo 
dice al Ke,,^fon^p ohe q|^|]bba al­
cuna ìutenziona dì attentare ài diritti 
della Spagna. Farà mai nulla che pos­
sa effondere lan^sp.yrano che gli è û  
nito da vincoli paterni-;Qt.indi la Ger­
mania si ritirerà da T a p e rinu^iJ 
ai suoi disegni sulle Caroline ammétf 
tendevi pienamente la sovranità della 
Spagna, n'el caso che cjiuésta làVrenda 
effe|.tiya. Però da Berlino questa let­
tera è smentita. 

Tclegrafusi invece al DaHy News 
che altre navi tedesce ne! Pacìfiofri-
cevéttèrò ordine di ìnnaizaro la ban­
diera fedesoa in alcuno isole Caroline. 
Temesi un connUto fra le navi dello 
due nazioni. 

Che confusione I 
Là Spagna contiaua intanto nelle 

precauzioni e nolle dimostrasioni. 
Antequera prose il. comando della 

squadra del Mediterraneo. Il presi­
dente della Caraera^èi'giunto tt Ma­
drid. Ieri I^M^la^a vi fu ima entu­
siastica dimostflWt^e an t ì - todés^ 
Nessun disordine. Nulla di positivo 
circa il viaggio della nave « Velasco i> 
a Yap. La compagnia Transatlantica 
dì Barcellona offerse al governo tren* 
la dèi suoi vapori. 
; E' corto però che non sappiamo 
come qualcuno voglia vedere una ri­
tirata della Germania: finora no di 
certo. 

le'ffeppaientanze agrarie 
E stato distribuito dalla Segreteria 

della Camera il progetto che 1* onore-
volo Grimaldi presentò, fino dal 27 
aprU^i^di quest'anno, perÀl^faistituziò. 
ne elei le rappresentanze agrarie. \ 

Componesì di 14 articoli. 
La « ra,ppresentanza regionale dì 

agricoltura » sarebbe stabilita in ogni 
regIjoM 0 zona ogii^ltìa»;^i^Mm!y>9 
ruffi||Lo:« di promuovere e tutelare 
gli interessi agrari generali e qtielU. 
dèlia regione in paj^ticolare. » 

Le regióni o zone ag^'jrio sarebbe-. 
ro fissata con decreto reale, udito il 
par.ere del OonsigUo di agrìcoltiifa. 

Farebbero parie della « rappresen­
tanza regionale » ì "delegati dei Comizi 
agrari e doUe Società di agricoltura. 

Avranno diritto di farsi rappresen­
tare anche le scuole di agricoltura a 
di veterinaria, le facoltà agraria deir 

••4Jo.W.Qrsità̂ ^Bezioni,!,4ì%ÌB^< n̂o'fiQ 
agricoltura degli Istituti, e le Se 
Idi applicazione degli ingegneri. 

Le rappresentanze agrarie dovreb­
bero adunarsi ^fi-dinàriamente due: 
volte Tanno, in primavera Q in au­
tunno. 
iOUxe allo scopò di discutere tutto 

j te questioni attinenti all'agricoltura, 
dì forraulay^̂ iî yotì e proposte alffgo-
verno, e; di mandare ogni anno al Mi-
nisterp un rapporto dettagliato sul-
Ì*%ndàmento dell' annata agraria, le 
rappresentanze aWnno questo inten­
to, espresso nelT ultima parte dell'ar­
ticolo 7.: 

Esercitano, direttamente o per de-
ÌegàzÌone,f OTcio di cW^ìliazìone vo­
lontaria nelle controversie che possono 
sorgere tra proprietari, affituari e 
contadini, 

A t ^ ^ l i l o deUe rappresentanze 
regionali e dei Gopizi agrari, le pro­
vincia dovranno iscrivere nel loro bi­
lancio, fra le spese obbli|a|orie, una 
somma corrispondente a'dWcentesi-
mi per abitante. 

Questa somma dovrà essere impie' 
gata in opere «direttamente volte a 
migliorare T agricoltura locale. :& 

Il gófifno non pagherà che i tre 
quinti idell'ass9gnp>^dei segretari per 
le rappresentanae. Ma la nomina e 
l* assegno dovranno determinarsi di 
accordo'cól Governo. 

Ci rriserviStiò di esaminare più ac* 
curatamente il progetto. 

Ecco la risposta: « tines sola cosa^ 
« le porte di casa nostra. » 

Il Roon soggiunse: « e quali sono 
^ ^ é s t e porte?» Risposi r iP t^ alpi 
«tridentine e le Giulie, cioè Trento 
« e Trieste. ^ 

Il Ga/iZeo proveniente da Palermo 
ha sbarcato parecchi passe^gìeri. 

Allóra si s^jarse la voce dei casi 
a|?^enuti a Palermo. Probabilmente 

Questa notizia la avranno portata i 
passeggeri del Gaj!tJ|o. Due ore dopo 
aùi moli e nei pubblici ritrovi non si 
parlava d'altro. 

Una dimostrazione di popolani e di 
commercianti del quartiere di I^orto 
si recò dal prefetto e dalÉ^sindado a 
chiedere che si respingano le navi 
proveniènti da Palermo, .^^i^ 

Subito dopo un* aUr^^^ipciostrazi^ 
partita da Borgo LorqS)"!! recò^^^p^' 
il palazzo della prefattura. La dom-̂  
missione salita dal prefatto chiese;, 
l* immediato reiijQbarco dei passeggeri 
del Gaììleo. 

Il prefetto scrisse subito alla oapì|^ 
taneria del porto porche Wnisse a"̂ ^ 
spesfolf^itea pratica alle provenien­
ze della Sicilia. 

Più tardi nel pomeriagio una terza 
piiPgrossa dimostrazione si recò ¥a 
Santi^,^l,ucia sc(tto l'Hotel di Rome, 
protendendo ì* espu!sion^fl |̂qi, passeg­
geri venuti da Palermo. l » ; 

In breve la folla di-pontò enorme; 
le grida sì fecero più ìortì ; l'agita­
zione crebbe. 
'Si chiamò la truppa. Fu ordinato 

lo sgombero della vìa; ma la folta ri­
spose urlando. Le guardia e ì, cara?ii 
hinieri insistono; la folla scaglia sasife 
contro di lord.^Gli agenti della P . S . ' 
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Ecco |i& testuali parole soggiunte 
dair organizzatore delle vittorie prus­
siane: « vada^VTronto; è4kvostro 
e diritto indiscutibile, e la Germania 
«non solo non ha nulla da voder̂  
« quell'affare, ma vi darà, póten3o.«, 
«anche una mano per aiutarvi, la 
« quanio a Trieste; siélfTOi*ì^:4i stra-
« da. Trieste è parte della futiìra ere-
«dita tedesca dell'Austria, e sarà per, 
« la Germania la futura Danzica del-
« l'Adriatico. » 

Inv§np feci_ osservare, che la po­
tente Germania non poteva preten­
dere di rapire una città essenzialmen­
te italiana, di cuore, di lingua, di ira-
dizioni. Invano fèèi^ìàsservare che sa­
rebbe lo stesso come se l'Italia pre­
tendesse di occupare Amburgo, sotto 
il pretesto dì avere bisogno d'un porto 
nel mare del Nord; invaiiio dimostrai, 
che la nostra naturale o storica fron-

' I 

tìora è il Quarnero verso l'oriente, e 
il Brennero verso settentrione; il 
Roon, e poco tempo dopo lo StòUbòP^, 
di^Mwónp: «che Trieste pWebbe 
« tutt'al più essere col tempo trasfor-
« mata in una specie di città ansea-̂  
« tics, e libera, ma che la forza stessa 
«delle cose avrebbe costretto la Ger­

i i manìa jivfaro astrazionj^à ógni se 

« affatto Trieste. » 4^^- >; ['carabiniere fu leggermente ferito, 
Io azzardai ùWttima domanda; « e^M^.sta. Con grande fatica %|^|t%bi(ita 

«se l'Italia profittando d'una eyen- > la calma. 
« tuale catastrofe austriaca, si gettas-
« sa per la prima sopra Trieste, a-
« vrebbe la Germania il,triste corag-
« gio dì fare la guerra all'Italia, per 
« strapparlo Trieste? » 

Ecco la risposta del Roon: « l'even-
« tu alita da voi accennata non mi pare 
« possìbile; «ort credo però che la 
« Germania^^farebhe la guerra ai2'I-
« talia. » 

A me pare che sia prezzo dell' opera 
raccogliere questa conversazione, dalla 
quale può uscire un grande insegna­
mento per tutti. 

Lugano, luglio 188Ó. 
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Sguainano la daghe ejcìescóno a-farsi 
*Wgo;':^'Si"éS0tuÌH^W--™«Westrt:-^Un 
'carabiniere fu leggermente feritt̂ ĵiljft 
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prof. G. IPPOLITO PEBERZOLLI 

Il cholera in Italia 
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L S 0 
A GIUDIZIO DI ROOM E DI STOllBERS 

Chi scrìve, è W cosa sembrerà sin­
golare per un impenitente e indomato 
rivoluzionario che ©gli è, ebbe la ven­
tura, 0, se così vuoisi, il caso, di avere 
in Lugano sta^-so, come allievi dì lin-
gue,:̂ iper vari mesi, due^dei più grandi 
uomini di stato della Germania mo­
derna: il maresciallo Uoon, e il conte 
Stollbet'g-WernigGrode, già presidente 
itila Camera 4«À sigriori di Prussia 
8 ambasciatore a Vienna. V uno ò 
morto ; l'altro vivo. 

Or bene: ambedue questi nomini di 
Stato a c u l l a n o perfettamente note 
le idee radicali'di chi scrive, e che 
avevano letto in^qutìi giorni medesimi 
(ora il 1867) un volume delle opere 
sue, chiesero con parola diverse, ma 
con unico intendimento: « ma in fln 
« dei conti, che cosa domandata e cosa 
« pretendete, voi altri irrodcntisti? » 

A. ^ ® I © a» 
La S(cimpce, orgĉ np ufficioso, dico : 
Telegrammi da Palermo al mini­

stero dèli' interno annunziano essere 
avvenuti colà cinque casi dì colera. 
Vi fu un tentativo dì dimostrazione 
contro la prefettura; ma venne su­
bito'reppresso. 

Secondò 1a K<xs%egì\a \ casi constft|̂  
tati Onora a Palermo sarebbero 19, 
con 5 decossi. Le priQ3|. persone col­
pite furono duo donne^*che, pare, eb­
bero contatti coi reduci dà Marsiglia. 
Fortunat|^ente questi casi si sono 
sviluppati in località che ai possono 
lacilmonte isolare. 

• X \ t 

Secondo la RìfOrina ì colpiti di Pa­
lermo sono pescatori reduci dalle co* 
ste tunisino. 

Para che verranno isolate sopra un 
piroscafo le persona che ebbero con­
tatto con gli infetti. 

À M e alla Spezia sarebbe successo 
un caso; anzi dopo il primo ne sa^ 
rebbero successi parecchi altri. 

Fu sospeso il varo àQWhAndrea 
Boria, 

Alla Spezia lo sgom^ftto ò massimo; 
però finora nessuna gravità. 

^éPilli l i a 

,n m'^^---

mi 

Ecco G!vê -̂<303a successe ieri a Na­
poli e di cui ci intratteniamo più 
sopra. 

Ieri alle ore 9 ha fStìÉM*P àncora 
nel porto il piroscafo Galileo della 
Navigazione Generale Italiana,. 

VAlpigiano, organetto del modera-
lifmo bellunese, sempre propendo â  
riempiere le ricorrenti sue laGÙhe],Q0h 
invettive dì compassata viriilénza a 
carico della democrazia feltrina, pu^-
blicava nel n. 72, 25 agosto p. p,, il 
Pamphlet che segue :'<Ì Dimostrazione 

'democratica progressista antimonar­
chica. %, | signori (I...) democratici 
partigiani del partito ( sic I ) avverso 
alì'onor. Agostino Rìcci, iersera, ter­
minato il banchetto che questo Co-
mitato elettorale progressista mode-

:#ltóo (« ^9^^^ «« °̂ potosse..,) dav 
all'Albergo Tre Corone all'ili, dep^̂ ^ 
tato, saUrono nella sala da pranzo, 
óve stavano ancora sulle tavole i ri-
oSasugU del banchetto, gozzovigli 
reno mangiando a crepapancia (?!...) 
gli avanzi, e tracannando avidamente 
il vino e i liquori rimasti (II) fino 
che si ubbrìaccaronoW» eco. 

E' chiaro dover essere un reporter 
lavapiatti quello che suppose, in un 
pranzo ufffcìttle, offerto da gerite am« 
mòdo ed educatissima, si propinasse 
all'ospite illustre e all' incremento del 
partito della moderazione,cogli estratti 
alcooliei, avvivanti gli sconci simposii 
dei lupanari. Mà*hon è parsWero^ai 
giornali: — La Venezia — il Tomi-
fano, che, volle aggiungervi ll^^fìinta 
della sua roda velenosa, e forse altri 
dì quelle tinto, di poter fregiarne le 
loro colokiìse. Ove si tratti di dar la 
caccia alla Libemlia tutto servéf%ìa 
pure la sciocca ingiuria di tìU bara'-
bocoio ìWfziB̂ tó gùattero delle cucina 
governative, raccolta poi da uno' 't^ 
gli infimi cred(5nzìGri di casa.... 

L'albergatore,che fornì il modiqo: 
desinare, ìndigiiuto pur osso del livore 

• • • : ^{m 
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^^^msf^si^msmesss^m'mmisaigBì^s^^ 

cho cola dal riferito resòcdntp, ape-
*1f^fti&rgiornale di Belluno, il giorno 

,. r^i:.ì:^te«^' ^^^3S^^^^?^^ù^m%'^^^^T?^^pm'^, 

• I l 
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28, la lotterà che riproduciamo :̂  
Feltre ay^goHto 85 

Alla Gnor* lìcdazione .\:^mm 
dell' « Alpigiano ». 

Mi è grato ritenere che a^WÀlp^-
giano del 25 corr. n. 72 accordò pofto 
alla relazione concernente un preteso 
piccolo scnnù^ìùj egììftlie, giorni fìono, i 
stimmatizzala con nioUo senno ed ef-
ucacia dì forma, questo ciarpame del 
giornalismo, vorrà concedere spazio 
anche alla; mia rettifìoa. E' qttestigp: 
di coerenza & d'imparzialità. Oonil̂ ìfcì 

fflma storiella intitolata: € Dìrno-
strazione domoeratica procressista an-
timonarchica» si tende, piili..cho altro, 
a dare aspetto dì apostasia, od almeno 
('oir^sa 4!Ì| | tà di partito, ad «n in-^ 

cidente che non ne ha nemmeno 
Vombra., '^^M^\ 

^ • 

igfiTorEKsinatOail pranzo sociale datosi 
in onore del deputato chiarissimo gè-' 

a stitóPaFtgnì ì ftde politi oa, per­
ii ai valorosi, aapiiittì^ e gàtttu%, 

mini sarebbe insensato il non tribu­
tare nvóren^a, alcuni miei avventori^ 
elamici desiderarono di vedere la già^ 

' . • ' , . • • ' L ' • 1 - I. - - •• . I '- ' 

deserta eaU deL convito, tornata in 
pier^a; mia disposizione. Si, verrà ca­
pirla questa?.» EsBi^erano'sei o sette;i 
nowafe soli... Sùlll^làvole rimanevano^ 
apnehà dne o tre hottifflie di vino, 
una torta intatta, eh io fec î, rt^cafe^ 
naV salvaroba^red alcuni, pezzi in due 
piatti. Un cameriere^ sturò, peir mio 
«i)t4ifìMe"^^*ÉlliéV ed offersi ùna'ta^ 
con wn pò* di dolcii a que' sei o «ette 
nóiei amici. I piii accettarono da me 
Padrone di casa, accettarono ciò che^ 
esclusivamente mi apparteneva; sulle' 
tavole, gìà.,mezzo sparecchiate, nulla' 

'-"^-"'*-^-vi^ pBr-gazzovt0hare,,fnanz 

dal successo, sW^llio fbrse nel o o ^ 
penso di un gingillo che il.potoro Or 
iemosina al suoi proci. iWòlito pugno 
d^kmocratici 4feÌUi^if S"' sopruso, 
gfrolFro in tanto^^iTcra (*) confe» 

- _ A 

lionata espressamenie per lui. 

accorda WWffBi^ tóa rmi per tutti 
i suol, adoronti; '-'mÈm-

ALOYSIUS T . 

.fémM 

tt,;-

(*) Per chi non se ne ricordasse, 
la mitera è un foglio accartocciato 
che ai metteva in tosta a colui che 
dalla giustìzia si mondava in sull'a­
sino e si teneva in gogna. 

l'ordine e con ottimo gusto nella 
già Amulea^iiii^p salotto accanto alla 
téttola dei vb la t i l i ^^^ 

NdPposso che mfflWfe una parola 
sincero encomio a chi con tanta 

cura presiede questa iSlantropiea i-
stituzione— ì pMdottì presentati da* 
gli allievi di queilo istituto sonò dav­
vero oommendeVóU e ci assicurano 
che da quella esciranno tra brftt de­
gli artisti e dogli artigiani veramente 

B*|ìaccliò sono in suirairo mi per-
mstttyiì guidarejy^bjnevplo lettore 

Qaesto inverno ci fifa una, MWrà 
provinoiale di:^Ùi(^,grUssi. JJ\0k 
si sa, parte dall'illustre profesl 
Kollor pei cui lìètitì ogni elogio noii 
sarebbe che una pallida idea deiram 
miraziane noiiÈra. 
i, Agl\,j^e,yatori tocca ora riapWdero 
l ^ n a m ™ ^ —-^i^ionfo di .questa 
ìd0a s£Ìrà||Ìmiglìor0 degli elogi che 
gli ai pésa tributare. Potesse avere 
ogni città «n uomo come il nastrò 
prof» Keller ! ^ 

Beppo Gastaldo. 
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a s s a u o . — Il 4 ottobre p. v. la 
. 1 - — l i . - j ~ " • • 

R. Deputazione Veneta sopra gli studi 
di stona patrm-^^rpsìcduta -dal prò--
fessor comm. G-'Cl^Lova, terrà a BHSÌÌ 

llàno la sua adunanza gerìernls. In 
quella occasione il 80||opfofi Ottonò 
Brefttari leggerà sopra il seguente ar­
gomento: «;D^U*aatico splendore del. 

• C0P'il'Q0*'<3'o e dell' industrie bassariesi.» 

è^^per^a la condottar medico-chirurgo-' 
^ostetrica di Cavaso, Provin.cja di Tre-' 
viso, composta dì 3148 aKitanti con 

Uo stipendio annuo di i t . L. 3000. 
.Bl93rw©sia. •-^ ,̂î i)t%tto,S.OJ;.0.bre p.j . 

vgp̂ t- e aperto cÒncprs'J a!là'"CQMaUa.i 
. 1 ^ 

binanti 3330,1 ^^^^^'^ ^^^^^ diritto, a 
cura gratuita.- , T 
«̂ìj , - ^ Sabato prossimo ,avrà 

luogo là inajijgurazìonQ di tale fsrro-^ 
via con tiijio apeciale. Lâ  festa inan-
gĵ i-ple ,è tutta ài iniz,jatiya^privatai 

IJsliaie. -« , lein, lijiaMteft f« 5riatti­
vato il,p„a|s,aggio dei treni, suHaJjnea 
ti'fx la;Sta,aÌQnQ per> la Carnia e Mog 

-gìointerrlti'a per^'lnòonlro delle ma--̂  
teEi,̂  piP,iftat0vi dalle pioggie. v i 

e la Wrtese lettnòe (se mai «no, od 
Una, ve ne fosse) lungo le redole dei 
giardini Grlhaìdo 0 dentro alle loro 
serre. 

Bue sono i giardini del signor Gri- ; 
^ I d o , uno alla porta Codalunga e 
Mifeaifef^iivS. Gio. Vei:da^a,.ove 
egli coUlVa i suoi vivai d'tfteHfrut-
tìfeferQsai, alberi ormimentali sem-
preverdi ed a, foglia caduca^arbòscelU 
ed aibufiti d'ornuraento, piante erba- ' 
cee perenni e piante da siepi ecc. eoĉ  | 

OoHo ^ « p p o preso ogg^ì d ^ a j 
ffUtticdlidrS noi vedia'àio con^iàcéro Ì 

. , • • ' " • • • 1 ' • • • "• ì 

come questo intfìlligente floricultore ; 
sia fornito delle migliori varietà © 
delle ultimo novità neli genere dei 
frutti. 

Nelle ftìtì t e r re i^d ia tTOiagnpl^ 
varietà fd!a'èa!èe.̂  ìndiolie/ '̂ ^̂ *'̂ *- «-«t«* 

Nell'assemblea straordinaria de'soci 
ienula'jì la sera del 5 corrente oltre 
ad altri argomeafcr, vennero discusse 
ed approvatealcanemodificazìoni alio 
statuto sociale, e fra le altre; venne 
alrunanimilà^fotata ll^oppresaionei» 
della,tassa di buon ingrosso; ed aa-
SWifi. PPŜ J, «vontf dirìtto.,,alla no- . 
mina dì Boci prdinarlj, là categoria 
degli.ingegneri meccariilì e quelli a-
venti un grado accademico'0 una pa­
tente rlàiiesta dal conVmyfflt! ' 

A vifijk|g^id0àte.^enn8 óìfl lPll 
sig.iDott. GiàBi^lo Lwigi. 
. .Il s^asìj|fcB»ssi|neIÌ®.^'t#ì^ap-

piamo che l'ufficio tecnico mumcìpali^i 

ha orn^air^ReKlBi^^o iLre!at| |^,pi^^t 
gpUo per la illuminaafiona regojaré 4oÌ 
gaz.̂ T 

Î Jón resta aliro senohché il consì-
che spnounindisponsabilenHflmento f : g\io comùnala si pronmi#sulla: rela^ 
per un salottino di signora elegai>te,* 
passiamo poi in rivista gli^ splendidi* 
rododendri, le camelie ~ ' i variopinti 

rion la fòssa veraila sarebbe bene in-
sta. " ' • '- ••(^^•^ 

Seguiva l* altro ffi'brno nel nostro 
suburbio u^pùatrìmonio:; Itii'ha 46 
anni e lei 4D. • ^ 

Quando-fa^la ; porta- dalla iOhiasa 
lei d ^ ^ ^ a i ; — il primo figlio chS 
ti f a ^ ^ ^ i o sia una femmina J 

Ma ciuanti dùhqué^i dispone''^ 
^̂ *̂̂ J ̂ 3éMMi^^ cominciato primal 

•Via Hfagilws'95/ — L'ufficiò tec­
nico naunicjpalé, che pure fa tanti atti 
di prepotenza, perchè è impotente a 
far togliere quoUaindectin'za del fab­
bricato di fiaucp a Via Forzatèftì Via 
Maggiore ove gli scurì sono cadenti 
in modo da far perfino dubitare della 
loro stabilitài 

Il proprietario ne ride ed ha ragio­
ne; il municipio ha due p03Ì,,.e.,d,UQ 
misure 'fliì^frególam.euti ll'-fa ossSfàre 
per chi gy^iàcò 0 per gii l l lr i no, 

Eppbr< sé' <̂̂  è |rina indecenza iiol 
oetjtii: d^Iaf città è quella ed una 
budfrvoita si dovrà pur venirci a 
toglierla. Una bruttura simile, se ,\; 
fosse un uftìcip tecnico serioi. non là | 

ì© fl'safise 

'^-t.-^^h 

. • • f c i 
-'•Tjvz-y* 

e le mtieè ensettes e *Ìtt,t'e" 
y -• t i --I 

I J 
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giando a crepapamìa — per tracan 
nar&^^Mamente vino e liquori-^ fàf 
uhhrihcarsì, Liquoril... Moh, vià.'spe-
cìe in un'agape in cui splendeva il 

quelle splendide varietà di foglie che 
ojggì ,8i coltivano con tante cure d f̂e 

, , . , . . « - . , , , , n o s t r i dilettanti di giardinaggio.' 
i ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ f u "^tr ' A T ' " " ' " ^ ' Colla sua sauisìta cortesia U signor • la; Mofonni dagli attrezzi e legnami:. ^ ., i , *#*,-̂ ^ . , jm ' ' 
dipendenti d^^4avoiro di questa gi-ani:̂  <^ri^^^^o^^f^-^cé pQnefr.&t:^^^ 
jy^p,indole,! inamediatamenle isiéè^co- I sale;Q?;,a tiene4lé ^ | j | | ^ da fiore ed 
S3>inciat<^#ldàrfcmano alla costruzione^ i bulbi^i^radiche e rizomi,ftÌ^i|c* è da 

accontentare non solo i ItoricnUori! 

'^^•ìa-i^i^ji^ 

de|K](\U0V0 avviso che deva esser co 
sticuito; sullo scalo stesso, ©d é oritóaÌ!'h ^ mm^v ^ . . • ̂  . u,. 
mes^a,* posto i(juaàit«t4UacH1|!iap^*^»°^^^^^ 

/;.avviso in % r o sarà lungoM «̂ elja regiono^^l^eneta. t a maggior 
„ ^ , . , -, T̂ , - w j iuB^'aettantina di metri, e saAsìmile • parte delle semii e dei bulbi sonojdi 
fior iìoi;6 dei moderati! E^un|ins |^J;«giriaUri , due.i^^^^ vera.òrigine: olandeae^lrcbe è come 

chjftjanp^cà^fJiòni rarìsli l%a, 
dato al Municipio^i. Voronàrun^aWM'*^^^$^°"° «^^^Jg^,«P^^'^^°"*« ^^' 
ri,df|zi,one di 13,000 lire sul canoiie 
daziario governativo,in tnttò uba rì-:*ff̂ -&Ollre alle sementi da fiore i l Gri-
duzionoi a^nua. di -L., 63,500; 

il stìpipl%;.mft^^8|!gB|i; compatire HÎ 1 eà^dgostino: Barharigo 
^uat^Wro/che l(itt,:Bo|nàtiv Noĥ  ^ Il governO;̂ ha*iaccé' 

^àvs(l!^i"un'or|ftdà'facchini, ma'dì' 
m^tfànchettou. al quale presero parte. 

, alcune fra le pm distmte notabilità 
èittadine. Liquori!... Ciò basta a de« 

- I l 

.n. 
Kiunziare il genio maligno e infaUce 
mente inventivo del tèlatore. 

Con la maésìma considerazionois; ^ ^ ^ 

, : • " mT 

dev.mo 
ANGELO COSSALTEB 

- a'ItbeFgattìr̂ ^ -̂: 
alle Tre Corom.-^ 

VMpigx^o^ì^^^^ nu|loJ^;J>rutta 
sua^Jj9dole col ino», ,pùb1bUcarla. li 

rosscr^mirmidono artefice della pa-
sqainata, assapora le gm^ mqontósa 

baldo fornisce agli agricoltori ancha 
j | .4l»enii da prato e assume l'impianto' 

dfnif Chi ha' già avuto sott* occhio,̂  

• ^ iVV^' 

a HGÌ 

• _ _ _ ^ _ 

'• • 

mmm^ 

tija spesa^ail che speriamo si faccia 
con soìlecitudiOe] comOir-osige^lif ìm-
portaoaa dell'argomentò nel/riguardl 
djgireqMaìdispófiizione dai pesi e per 

^cere ,le nozze ,celebratesl;i3(>^)rt6di in 
Milano dell'egreerìa amico nostro Vit^ 
tono mg. Niccoli colla signorina Luisa 

;Pje9chÌ0. Agli sposi la nostro, congra-
tùlà'zìoni edU nòstri aiieuril cord,iaU. 

i -^®«I?l|fcÌ^^^sa0^^:^'Ieri(9).-Vn' , 
ilorriò (i.%ir03 îzio Marino la ' seconda 
eqùà'dPà^d^tóciufli sfft^fosi^inviàii*. 

Jda questo ComitatoJKicevuti alla Sta^^si 
zione ferrOviarìaidaUa Presìdehaa veh-

^l|g4P§t^tati moke ;:ii? .ques|a-M|ìÌi, ; 
cond ,̂,5Ptìdiziono^^gU stessi ^ ^ t i Mici ^ 

Anche in quest'anno mercè lajiub' 
buca opità, e gli sforzi, 4e l Comitato 
poterono tìsféhdyrsilìyBrféfi'òidfll-iiai^^ 
ad^oltre'QOfsricitìlU, cifra veemente 
edcèziorlàlò e che'se àa un tato ma-

^nifosta la potenza della cittadina'ca-
rità, dall'altra sancisce la terrÌbiÌ#"V* 
stansione dalla scrofola neU#fi^tWno-

fij toUerorobbe un'ora, E 
àitìo nel ^centro *iella|tóàl 

giorno 10 ottobre pi': Vi scade il * ^ 
gamontò doUavt^^suUè'vettuéèlprì^ 
vate tì domestici; il Ruolo reiaìivo 
trovaci] 08ten8ihile,,pr&i^^^ V esattore 
co.TOnale; la, j matricola sta esposta 
presso,Ja:Bagioneria dì̂  ai^^ato, tnmì• 

. * ' - -oli i 

*̂ lpio .1 I , • -> 
. - ' I I -

Ne|la,imtt^^^al7;;aU'^, 
corr. in danno del aig, Magrin Fe?;di: 
nando fuori Porta Saracinesca N.;9Ò. 
ignòti^ }0t\ mediante rapertura di 
un* impòsta rimasta socchiyaà pene. 
trMW|^5 nói locala ad tlèo '̂̂ feiièftà" î:̂  
flptòfiiB;.eff6lti e gOrie î'̂ peV vàlòft 

fj.-

* , > « ^ ; 

•W' 

I 

MI scordai ?dNccennare alle mani-* 
L T " ^ 

fiitture dovuto all'JjHfuto discóli Ca-
merini -~ maniĵ ijit̂ tur.e esposte in Jjel-

proye» come il sottoscritto, della và-'̂  
lentia^ dì questo 'ìnteUigento ftoricùl-
tore non può a meno epe popgr^tU"; 
larsene seco. 

' ' ' ' ^ 1 - • • • ' - ' 

Edrora che ho vòMmente finito dìApà'rÒ. Ne facciamole nostro' congra-
tediare il paziente lettore un annun- i tulaWnì al solerte comitato. 

letto •4|<pN-è.-^tato p W M F f i » . 
rendo l̂ ^viia' Pont© JfflrÌ%i^fidrocJbi 
e BorvivChi^ilWiéssQ Tìtmvs'M io porti 
alla Direzione do! nostro Qiornàte,che 
ricovera, co^TO êtente, manoìfti'̂  ̂ ^ 
,--IsàlSm*o;JI2uslcal€?-é^i#^..prò^?l^^' 
Wà del) Concerto che , déra la Banda 
d§l:;<)omun0 di ,?^yoff .̂,sfa3g,oita,,dall6 
^ e 7 a l k 9 pom> :in , P | | z ^ U n U à 
c(*,Italia: , ";'V , , '"" 

2. Sinfoftî i -fr I Normanni a Pariàl -
Mercadante.-

• > i • M •• i- •'' 
' S I 

ska .o j l sornmò^lbisogno di ; porgli ri 

Zio un annunciò che ,farà%òerta« 
mente piacere ai Rfj^^n'alleyàtorì, ore 8 alle 10 1 2 : Concerto musicale. > 

3. Mazurka 
4. Atto 3° ^ 

. • 

senet. ' 
5. P^t^iJoiirri N.̂  1 

-M^WHo.^ :.'• 
5.--;Mai*éìa,;-r-?oN. N-, 

Zatta. ,, 
Il RediLahore 8*! 

I I 

Etó'celsior \-

j : ; i 5 J : 3 i r 6 i . r si-';-_ h -T''- l-.ttL' 
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ALFREDO CACOIÀTORI 
: \ 
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11 princìpe ,̂©^a,̂ gmnto a tal.^l^^^^ 
aUprcHè1^,beUa:traviatf Sedalo ^qac. 
ciò uri «Ho disperato e straziante e 
fuggiva dalia saTa. • , , . .-

armi al posto gridò, unâ ^^voce 
mcipa ban nota - • che ne restò 

piòttia^.^fco. 
l ' i t i gli a s t a t i che,aVeiyaho ten-

tato rialzarci furono costretti sedersi 
di nuovo alla n^agica parola dì: fermi 
al posto, 

— Signorif^'quella danna phe loUaya 
colla sua coscienza ntìil'udìr^ enun­
ciare fatti a l̂ i cogniti,.5t«oila donna 
pìÀ'vlttìma che c o l p ^ ^ ^ è J ^ l o 
di K^nt-- divenuta Adóla la W^ 
viatà, 

— Principe, disse la medesima per-
^ouii, il nm umerìcano 
il vostro raccontoj ci diverte 

I fumrdeila sciampagna erano %dr 
divenuti ,j|m carichi ©d ogrmno-̂  por­
geva cròcchio aU'Taflòntòrendendo 
dftllflflbbra del jifìftlpee fìutahdovi 
in ispeBilì modo i*giornalisti dei quali 
non ve n^era ptìnuria, un'appendice pel 
loro giornale. • 

l i ' principe volse nuovamente lo 
, ^ - w K . • '•>^^^' • • • • . - . , • • • , • ' • 

sgua^io .^ugli ast^^nti e vide parec(^|ii 
frâ  i q^.all;ildacaf,dltMurfo impalli­
dire visibilmente mòrdendoti'i baffi, 
• E continilòv 
-' - - I l dùca'attendeva che il ' cava-

liere si difendesse 0 rendesse conto 
i : , • I > . . F • - • 

deU,«,sue azioni r - nulla di.tuttociò, 
anzi'alzando fieramente quel capo 
dianzi avvilito py^^ù'p^ò^ în segno di 
sfida.. ^ ^.,, ^',,,';.'-. '._ 

. La voètra ganza Adele diî wJCent 
ia^^rapii, la feci mia druda, rraffiglìai 
alla mia assooia^iona ed é dìvónuta.H 

- ' . . . 

-^ Che è divenuta^^dìssa'ii duca 
j ^ . - . - ì • . 

pallido d'ira? 
—" La ganza dì ¥ùtti coloro che de-

Morano'spenderà; 
II duca parvefuIhiinàtOj ed estraen­

do dalle tasche un fa/zolettò lo passò 
sugli occhi tergendovi una lacrima 
che diceva lì suo amore. 

Quell'uomo si fiero, si forte aveva 
ancora unâ  cô rda sensihìie, l'amore — 
e quella cord* ora òmai ii|lranta. 

Tutto si può sperare da un uomo 

ì n H 

li0 

• ^ • • m i ^ " 

quando costui al quale vennegli spez­
zato tutti i legami che lo tengano av­
vinto, vive peV rodio. 

--̂  Dunque non volete difendervi? 
Taiy|:peg^y^:per'voì;^^ A\^^- ^ibi-
landò il duca.— Màschere Nere udito. 
; E . ^ ì comìoiìà^lsuo raccónto: /. 

Avevo venti anni quan%^|nio, pa­
dre moriya lasciandomiPerede unico 

^^deiia favolosa sua sostanza. 
Libero dì me stesso, stanco dì via-

cere battaglia fomrainineOvp la parte 
più ridìcola è i l cuore, e la parto più \ 
affascinante e magnetica è l'ortìì^per | 
sottrarmi «Ha malattia dei^inostril 
paesi — allo spleen, pensai ad acca* 
sarmi e formare quella sot^iétà pro­
pria che di cesi fàmieligt, ^ , 1 

OK-I quanti aitatti racchiude questa" 
santa società I quali sacre emozioni ' 
sonvì mai cesellato sopra ! Avevo un 
nemipOjUno fsolo, due non li a^ayò* 
un nemico eh* io amavo: e ritenevo 
come fratello; al quale avevo aliai'-
gatoi lacci delia î nia borsa, che mi 
iìn\va a lui con diritti di sanguoj.miio : 
cugino, nemico sconosciuto che minava 
alla mia sostanza, al mio tìtolo e vo­
leva sbàrazaarsi'lii nie quale u#fca 
barriera che supponevasi alia sua am-t. 
bizlone, alla'SUR prodìgafitli.;,. 

Fidente delia sua amicizia ; òhe mi 
protestava lo feci! il compagno dello 
mie azioni talché al CircolÒ#i^ Bri* 

abbiamo ^«sieufata^ k^ostan^^ ^ f ) 
tìtolo -^^^uò dormire fra duo ^^^ 
ciali d'otto.... e le parole si perdettero 
nello spazio. - ^ . .^ 

Lo dui p^gnalàW ri^Mìfé^^^yf^;fa^ 
caro? 'versarei '̂nfiòltò • sàngti^> talché 
sentivo che sarei vaniuo meho se non 
avessi fxtto uno sforzo-fiovWmano di 
poter ^arrivare ad un'abìtaziòòe qua-
lunq^pjoo di:^iceyec:gocopr^l pjaAchò 
il sangue mi sì agghiao^jaya od lò,ò 

Ella corrispose a quaintoera il mio velo ^comjnciàya ad adomprarml gli 

Avvenne che vidi la figlia d.elrGp:: 
vernatorfl. Ella mi' apparve come il 
primo sorriso' di Dio e mi ''fa'gioco- i 
fbr?:a amarla ad onta che iQUassi;' 

Kent.^uo! padre- poi venne concessa' 
w • • 1 

per^parto sua, sempre però che la fi-'^ 
glia Adele fosse dei medesimo parare " 
non volendo sacrificare l'unica figlia 
ad ur^'eàistansa che non avrebba a - j 
mato di trascinare. * } • 

i 
f 

delirio-edio àibai quelìa^^SffifaiMP ! occhi.; , . . . . ^ ^ 
ornila con tttttoraffatto conche è ca- 1 Con gran fatica ,potei arrivare ad 

una casa, picchiai tanto leggermente 
benchò impiegafisi tuttavia mia esau­
ste forze e svenni. . 

La fatica avevà |̂ÌnnichiìÌÈft U forza 
6 là vÒloiità. Io'-tói%ÌdWvo pòrlìM! 

Alla mattina : tór^^'tìTò^vo pMU^ a 
delirio^ inchiodato in uii lòtto, còlle 

pace amaro un uomo stanco dì dover 
sempre mentire. 
I Le nozze vennero fissate pel pros­
simo fdbbraio. 

Eravamo alla vigilia di Natale-
allorch casa 0 da solo a 
dopo unVoraimdebita e malsicura re-
dine dfltla donna amata venni aggra­
dito dà due tî amini. Lottai energica* 
mente, ma dovetti' soccombere-^'e 
ca0 i con due pugnalate nel petto. 

Non avevo anppr perdutoj 1 senti­
menti..., vidv O^ipPSi su: mt i due 
aggressori e fissarmi. 

-r-È pròpi"!ò lui, dÌ3So uno di questi, 
non ci siamo ingannatt..M,povero duca 
si giovanoe r̂idco I... e con mia gran­
de meraviglia non mi frugarono nep-
pur addosso 

-r 

continuata i quando ama, quando ha il cuore aa- 1 stol venimmo distinti col nomadi in- -P^"^^"Ml;fafpWP)^M 
te assai... i Cora sotto il giogo dòn'amore,'mai ! divisìbili. ' , ' uno dlqnestrallòntanandosì,^» gli 

ferita fasciate che mi. tormentavano, 
e uno scoijosciiito al.m.ip, qĵ pozzala 
chO;qpiava ,ogm mìo movinaai 

Tenltai, articolarle,,^u^lcfi|^ W^^h 
ma Ip geonqsoitoo ppi^ondo^ioU^^ 
sulle labbra m'impose silenzio^ Ip 
tacqui. 

Passai due giorni sonKa avòr'cono-
BCenzà del mio stato, né dsjl mio es-
Bere, in causa deiràraòraggia tro|ipo 
lasciata trascurarQ e degli sforzi er-
cttFi1%|^ mettermi in istato dî fioi:* ,̂ 
soccorso. 

(ConUmia-f 



natica applicata: ' .; ^ ^ ^ ^ . « a H t e S . ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^'^''^ " gvMW c\^ atooiatica applicata 
uai itóft parto più importa 

di uni macchina a vapore? 
— È ili fìschiéttò, per'chè avvorte | 

oàòni'di far la^gó c^uaiidb pasga 1 
reno. 

-" ---f->. 
• : 1 

.ua 
_ „_ _ _ _ „ ia 

ftifì..^. 
«t E dt tear dy figìì^HpG^ padri, 
Le. man si SccaceW-àeVcapelU 

nda 
lenii e. di là 

hi ijjriipmé mio . . . 

tfifl2S''so5l;|ufriciaIi ad assistere 
a^i^. esami oralfifìfer iSBimissione 
a r còrso speciale dì Modetid o 94 
al; eofstf di contabilità i n - P a M à . 

• « 

i , j ^ 

E questo Rbnettĝ ^̂  Oéri lo dedica 

.iloìLle«ili3<di' d o l i o Sfa to . 'V|vi io 
del 7 Settembre ::^^' 

: iNlmévIittònl. 'S^MK'eghiua "dot-
(̂̂ ir̂ .|lu|rtMo fu>ntonjo,,noUio, vedor 

m^ co»'3riAccanoni Sjfaripesca di Alea. 
Sandro, possidente» nubile. 

Rìgnotti Angelo fii iVatonio, oste, 
celibe, con Mosehitz Teresa, cuoca, 
nubile, 

:, FHSOÌO ©io. Batta fu Pietro, frutti-
'̂ end,ò!o, vedovo, con Mussolìft^OiU; 
^^eppa fu Gìuaeppe, ftuttivendofa, nu-

Canale" F r a n ì l P fa Bart^Bióo,, 
WdentjEi,.vedovo coii Pizzati Marm 

di nm^ possidente, «pMe- . _ 
Sltìii'Si. - - Fransi DiiUa Riva Te-

resa>fu ; Giuseppe, d'arini>55, tavan"; 
dalai còniugaia — Paccagnella Maria, 
^Vanni 1, di Ant^Biq 
^ Tutti di Padova. V 

R?imaz2nitì Enrico di Serafino, vdi 
meai %àfiy di Parigi -|,^,gftpan Gio. 
miVk fi^Sabastiano, d* anni 57, for­
naio, vedovo, di Marostìca. 
:' .y ' ^ del'8, s e n t i r e , , -^m,^ 

'^aN©lioj^Maschì ,N,.,6 - Fei^mìne 1. 
, p o r * i , —jlfugnale^ Mana.4i An-

onio, d'anni 

alla 0Vtta ToldiaTi^^elògiarla delle 
fette-,CàSse^Wfì^^féMeiile spluléjW^ 
eleganti, Q^ |b j | j^f l inàttàéòabili al 
fuoco.: •.•:^p ;V"^^h I , •, . , ,",, / 

Quella f^|)pca ;^ tale che anclie 
noi, in omàfiìo alVe industrie italia 

appna: tnffsltì dallf^^TOlW'Q dì. AV? 
baredo, Subì jtre sbòsse vfqlèntiaaime, 
tali da far balzare Un contHSVteo 
tutti i passeggieri, ohe spaventati di-
sceserp furvQsamente dal treno, arre-
stiOTì subito dopo. Gli urti erano 

;^tatì causati dalla macchìnu ì t é si 
ei'a rotta. Il treno subì il ritarda-,dV '̂  
più di un*ora, poiché dovette atten-

idere una macchina da Cittadella. Due ,^^,^(AGENZU STÌSFANI) 

viaggiatori furono leggermente con- F a r i g I , 8 . r^^Brisson assistette 
tusi. ... : ' f stasaera a Un feanchetto .e 

ìk 

.ii.il"-

B J — J U L T , ' ' - ° 1 ' ^ l | r i ' * i J H k f m * B — - . — ^ - > - " . • • . T * . ^ - . . ! » ' — ^ — ^ — ^ . 1 — ~ F . ^ w > — - > „ — „ , - h t f , j , . , . . ^ « 

T.IE u 

VIFEAN GAETANO:, 
A l N.: 3391 Gasa signorUpia t ra 

piatii con stalM'%ntiaa é S i r t e . ; 
M?*N^:33,90 Appartaménto in se­

condo piano con d W W l I z à a piaa 
- a 

;r*affiis* —Presso ! Parlaado.deUa poiitica estera disse: 
BeìlaggiO' è avvenuta uaa t emb iU di-, ^ La^p^epublie^ desidora pace, accompa 

? \ 

Rivolgersi ali! AqfiT înistrmoàé'̂  

sgraxia. 
' 1 .Qerto: SaVnpì^tfcGi.acorno papàntfo' ' da 

enatai da quella diptnìtà, che sì esise 

Riportò tali complicate frattiire che .apac,,;noaAlérmt 
dopOjiÉp ĵphe orer era jf|iorto, me^grado 
le pronte cure'pra?t,a;t5eglì,;,;n ! ' / 

.ti 

!< 

Telegrafano da Nuova York cbó da 
queli' osservatorio asti'onomico fu sco­
perta lina nuoya t^ometa; ,L,a sua pò-
siaÌDnoj nel giorno'5 aetténribre, ^ alla 
ore 8 è 96 tóinutì^ oî a a 206 gr idi é 
56 minuti di aécensidne diretta bd a 
36 gradi e 6 minuti; di ; declinazione 
Bettentrionale. , Ì- ,,, ,̂  
, 11 movimentodelìa cometa è ài circa 
un grado e raezzo!al giórno, r 

Venne parlméntisHpeHóunjjtiuovó 

.j<05afiiin55wn5.J'raT«tìff.£a35rasiff^ 

arabi 
• ' . ' ' " 

'Padova 10 settemhre ^ _ 

-Il 

la italiana 5 pOiQ 
.contanti L. 

córrente . . . . . » 
j.,patissimo.,. . .;^^|, 

Banco Note ,> , .,..; - ., », 
Marche. . . . . . . . • » l 
Banche N !̂Éion,a;l,0i . ,,^^j 
pre^ita, Mobiliare. .^. » 
Coalruaioni Venete . . » 
Bartche "Venete ..,.",.,.„.,•>,' 
dotònificiÒ "Vanezìànb. » 

ovano , . » 
dpviQv • H 

In essa vi lavorano oltre 40 operai 
i quali vi guadagnano 4* pnorato so­
stentamento, per le loro famiglie e le 
icasse c h ^ f i coiti;|iÌRCono per diaegf^jj 
.aelidità ^icuiJzzÉ!|jóontrO;glÌ incen^|l 
^ d r ^ ^ o d e s t i ppz||;.ps>asonVgareggiag| 
•JQ,: moìiQ tìnorovolàiènrè con (jucUe chei: 
'ci>y<!Ì^iib dalPestfcro.Sono poi di*fh8f> 
coatrji2iprie,solidis3ima ideata appun­
to dai fràÈe|i|:,Toldl^_e..cho ne è un 
loro segretifc-' _̂  ,::" 

Appres^a^Bne i, pregi, la Cassa di 
Uispamiò di Bologna e il governo 
hanii*^^^31it(yw2roÌdì parecchie ordi-
nazioni;- furono poi premiati de ld l* 
sprema di 1° grado alla esposizioni d*T' 
mola nel 1883 e della medaglia di . „:a«=tà^5 r.ri««a ;»V«Ì^ÌI«,Ì^! HA.. I i...«^»« « ii«..(«A ««1 4RH/! I pianetft d! pnnaa grandezza, ili quale 
bronzo a Torino^^el lism. I J,, < a ani h J i a nn^i/innft ài q m 

E noi rendendo publici questi m e v l ^ ' ^ ^ f ' f ,V̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
riti: ci sentiamo lièti di inoubrare git^^Sr^dx e ^0 mmut, 

: ^ ^ : i : - - - . , . . ì^m^''-. .•,. . " 1 .s W®"^ I SS l ' I o a i italiani a scuòtere anfihe a Quésto ri 
guardo il servaggio degli Stranitìi^ì. Se 
abbiadò chi fa berte e a buon ifter-
cstò in 'casa j^ér'chè ricorrer© al di 
• fuor i ; ? . ' vv . ; ^ , . -y •;::, . 

Chi poi volesse saperne (gualche co­
sà di più tion feà chasaJrìvòigersi^ife 
Padova nosW'al cav. Serafini Anto­
nio (Via Piaz^Ay ^quale,§gte^quì-
aita gentilezza che ne è unacaratte-
nsticae perlaquale a tutti riesce .tan-,.. 
to caro e simpatico, aon mancherà di 
fornire tutta le spiegazioni,possibili,.. 

, Noi ci liEaitLamo# cmstitàra %iì-
levare iLJinoruo dtuna Casa Ita lana. 
sovra le Case E'stere in un ramo in 
cui a^^itìéffiìi'1}iM^^t»itta Toìdi di Boni 
legna non saremo; più schiavi dello. 

J, straniero corneijio; fummo finora e co-
e continueremmo ad e|serlo quando 

^dn imparassimo a conplcere ed ap­
prezzare quello elle à^Biamo la for-^ 
tiina dì èWldèro in casa. " [^ 

Iftfìàionejqpme la Frahéia. E 
vicino ad un precÌ|)jzjp,,6Q)jplava Stfl spreasé il desìderiq.di yeder|i^le spé-^ 
terreno b^ignato Q; cadeva, sul vivo ,' dizioni colonìàU terminate^ Constatò 
sasso da unaiigrahdé ;a1teZzà. 

• Ì ; •' 

U _ i " ' 

} che tuttavia la spedizione al Maalfj|à-' 
v[».iE9is)-ono ancora 

diffli5oltà", ma B,pn. Jh8upérabiU.s^, 
m,. I l i B^ìiio,. 
i ^ y 8» .*-* Il governo diede : J e 

A'Lon. 
dèra'niio il dra ranno;^,venftui^ ^..,., ,. 

Oaven|-Garden ei | |PiflMayesijff; per 
cui le yrappre3e(nÌ||loni.l<i;9:peras|i^alia7 
nà sono considerate, C04»Q,,definttiva-
mente? te rmina! r tó^lj^ep^^^d 
ra ì t a h a n a a Londra era divenuta im'i., 
pòssiMl^ le spese non.potavano, marV '^ S^S^^i^'^^ws-Bso, » . 
essere compensatejfCleigli ij^troij^i..̂  

1 - ^ " •! 

•-^'^h 

J.' 

^^^ 

t. 

• " r » 

I - '-. : T I J 

'^.^ \- 1 . ì 

^ 

laMaMé 

BEE 
^fcì A n d S l diatiatbtifèhitetto ed 

erudito, nato JnArcevia, marca d'Ah-
«ionaj èèl 1744, morì ai 10 settembre 

' Inlunato per le beile.arti fu man­
cato ift^sitìrugia ad Impararla insieme 
i l ^^Mie , . .iettare, . ^ ^ ^ i t ^ t u d i ò 
eettPltiPosszi ed il Murerà, putore?il 
tìrìmo e architetto ^V altro .diuJPftolta 

•• ^ma^'inS<iuel: tempioLK; • ^rììiil/M.^ 
• Scelse l* architettura alfine il Vici 
e in breve c;hiamato a Nappli ed a 
Soma s'acquistò quella fama ch&lp 
distingue. . ,,,, 
- In questVtiUijpQa ^ciUà,.jgXj|§^fi4^ 

^a t ema^ ip i Gerelli e Bonatj, ,diede 
ipsecusìona al taglio delle Marmerò 
liberando'tutta la Valhérina dàlie in-
^ondaziom.*Trìàlveò la Teppia neUe 
Paludi t^^ine^^e fa* .p^rte 4ella^ :Cora-
imissione per la bonìficazion^ di que­
l l a e dell* Agro Romane pérèui pure 
Oggi tanto sì studia. E pure,suo IP 
tvoro Jl ,gpan nì'»sHia§,.4^::Tiyoìi; 
Insomma per le molte opere a cui 
attesé'^fu non soltanto distinto archi­
tetto, ma llWósi sommb'rdrtìuticòr 

1 ' J i ' I 

Ciò di cui a prefenza si ijoccu-
pano i giornali sr '^ ' lo scolmo del' 
cholerà a •Palérnfo e-il-contracolpo 
4ei disordini a Napoli'. : ; < 
; l i ^ho le ra mal si celerebbe an­
che aua Spezia. ' "-^^Ì^B'IÌ»--

fiflice ne 'occupiamo in altra 
.parte •del giornale con operazione 

.i?truz^ipni necessarie alla Xegazippe 
igteea ÌQ Lprito per firmare la drtihìa-
(rî ?ip,nQ,idì .afesione al ..decreto del 
(ICpdivo,,;ConceriioritorAemÌ3slon6 del 
tprestifcc.egìziano. ,j , _ ; 
: ,€}aiff!p, ®. —, Sé Ĵ't̂ i,s9.eosipn,iySO,uo) 
sorte (iOjpQ l'assassinio del Kniifo di) 

lEltai^k'. M.ohamend EÌkair. di Berber 
,0 parlii^o per, Kartum onde accómod^*^ 
re. le veri.ertze.vll Governatore d # 
Sennaar? spedi pure^messaggéri aitóSt' 
tu,m .per domandare che;.la. città, ai 
arrenda. Credesi generalmente che 
O^man Dìgma 6.ia morto. 
\ ,COSt!i%BlWlSS5poll, O.iV.—.;ASSÌ-CU-

rasi che;ìxQniOi;fĵ .le .sedute , di Wolff. 
Cpmmisi5arÌQ inglese coi turchi sono 
assolutamente nulle. Wolff non fece 

y nessuna proposta.;, 

---; Assicurasi^^ 
qui che il'governo russo fù^^^^ormat'o' 
che il govérnp inglese ha acoòttato 
l'Ultima proposta russa circa S^ulfloar. 
DlsAÙteài ^t^dazipne del proto :̂ siî aj§ 

iCotlo.di,delimitazione da firmarsi a 
liondra. 

.̂ ,, SJì&ndra.-9. — h^ ^SJMndard ha 
pia Pielroburp^^yg'Svi™, fu , avvi­

sato che il gòverh^ inglese accettò le 
sue recenti^j^roposte per le gole di 
Zulfljpar. Una commissione mista fis­
serà i dettagli sopra luogo. 

'.'.'•Miìhivts.-:. 

ta e fetbbncati da Antonio ij^ulgà 
reìli, prémTàta alF E.sposlt-Tdrie di 
Torino per le sue distinte qualità 
di Aromi Jgieriici,. di c\n èî ó^^Pf** 
sta è superiore di molto glPàcqua 

,di, Felsina ed altre da toiletie. ' 
Pa ripetute esperienze f a t e fu 

trovata anche utìiissima pèrlilloaV 
tahare le Wiam'M^È*«}^ balnsindost 
,l%sfaccia e le mani con dét t i A -
cqua^primà dì 'cdripar^; l i n ^ ^ é -
sto-modo si dormirahnò'l.i :sonm 
teni^àiUi. 

Vendesi al prezzò, d^^Jj. Wlim l a 
nbo.Uiglìa,:dalrìmtìt;ora" e R t t B W 

. ^ j . i - . i j 

• ^ 

càt'ore. À. 'WalgareUr in 

' <j 

i^ 

ì3 

\ 

13--fa;.- pfù ; bella'-" 
f pèlle e \ém fra 

schezza.; • . 

Gtjlìà 
m" • 

t ...^•-^ 
I I 

serya daUerug 
• ^ 

Vw pulisce ì 
' '^. perfattanaéf 

|ì?:.^3.i^*S-^t 

•VH-.^^:.^, 

i i i i i i | H , i Ì > d l h > É — 

di delicàto| od ̂  
legante ;pr|>{àmo. 

" — T M - f^ h . 
I • : 

tm 

ì y ^'t '"" ' I ' "1 

U naigìiòretli %m 

l^espos. 'di totìm 
ITHUb gW—I—WJ«^^-^ ' • a . 4 K l Ì H Ì Ì - « : f t 4 ^ 

ì^ 

'I 
* 

», ¥ 

uni inchiesta sul perspnal^^ giydì-
di Torino, meno cbe^ sulla 

Corte JJ'appelfo. 

• ^ s 

(^osU'a cartol ina) 
BdésSnOi 8 settemhre 

Abbiamo *tv^tqJl; piacere di jesami^ 
nare un bellissimo lavoro edi^l^piinBas-
sano de l̂ia premiata tìpo-ìitografia A*; 
'Konerti. ••:^aj^, .-,--. 

BFt fp r t i na croml^itografica è vo-
rameate.^graziosa ed artisticamente 

'ben condotta con lino pensiero eâ .̂Q̂ ; 
secuzione perfetta ^ elegante ediziliv 
ne che i figli di Antonio Roberti de­
dicarono a quanti cooperarono al mì-
gUore sviluppideUp stabilimentosttìSj.rl,,, X̂ ^̂ ^ apglo- russa ^per 
so, che onorapn s^io^U gentile B ^ ^ ^ p J ^ ^ i s t à n : s e R f c , i g ^ i § v a ^ 
sanOj ma l'arte-Italiana ->^ . . a#ì̂ *ì4̂ .3WA,,.h - ,. 

Tale edizio,R||t,^g§||pe;alla luca in 
occtìsione d^ìa esposizione circonda 
riale di Basivano. ' ' 

M a r s i g l i a , 

Odessa : Quarai 
furono atàbitite 

Utalìa. 

M a d r i d , S. 

r', "--, 1 -i 

wk ...Vertdesìj al̂ p̂reW'̂ '̂'̂ -"' 

Inventore e Fabbricante * .* IBo i r^ ' ' 
^ a reSI I Ì W A ' D O V A . 

:•'; ' i l 

Otto decessi. 
hi Sìfemjos lvj| da 

•} 

-m^;^^ 

riè di1ful''sfttimane 
per le \ proveniente 

^vSette decessi. • 
-— Casi 13, morti 6. 

lì ministro fSiani ha o r d i S S i Ì ^ » > e ?*•<>!»%'«"^i 2594, morti^ 630^ 
iPsarigif^O. --^-.Gourcy telegraia 

da Huè che il cholera al Tonchiuo 
può: considfìrat'si< terminato; vi sono 
solo fclcuni òas!̂  ad Haà. ; 

• # 

genze nel se rv iz ioÀ,uvi 
Avanti; Taiam ! Colpite i papa 

veiri'^'altri "• 

^ ^ ^ ^ ^ - 'F.^'ZON, Direttore^ . • •- ,. 
ÀNTòKio STEFANI, GèrenÉg responsahiU 

* , \r 

» . V 

\ 

fiionê  

- -r ^^- ±T &'LA^Ì:^ in 

Mi;r 
'J » 

i moi* ¥̂11 
V 1 

— Il telegrafò 
annunciaiin! morte (̂ e).* signor Posada 
Hecrera.SeQcMo upsmp,di $tat0/^spa-
enuolo.,! Posada era un liberale 
schietto',-fece parte del ramistero Sa 
gasta; poi fu a;'cflpo d'un gabinetto 
che ebb0ÌJ?ceye;^Ì1(fttig^ __, _ 
^ l^^§Ìà^ém^à ,neX;,.mmÌstro 

Mazso, ih Tran8ilvflnìa,i ladini pone* 
,-.'-* /.!•./TI ]',fi T j f i ' • 'V j^ ^'' : . - ' - f -TE l ' I » ' ? if "!i"T ^r^rì 

CASTELFRANCO-VENETO 
Ss riapre boi 16 Ottot)refR.-,^|'Tr I - . 

iBO vendibile dal Cena, parraCr^ 
chiere, Vecchia Gfìleria. 

; , , n i p i ; a Venezia ' - ^^a l ^H^^- , 
203%, pàrri^cchiere profamiar^^ 
Maria all' Ascenzion > - Bertini 

' ' . --, ParenzOf Mercieria deirOrologio* 
©©sBsiB da' Francesco Fàgiarij Piàs-

..,Si, Lorenzo.; .. ,;• •':9;;''.;4 . ' 
Sl«li||i© dà Andrea MótinàriSj, par ­

rucchiere. [^V-^ii^':,\ • . , . i 
Fi^alàs.w® da. L0:r^}^q^^fidila,,fiàratta^ 
. .̂  .droghiere al; P^^ìdi'ócctii.; i 
Es l© dal'FratelÌi;MfinegfteZ(<».i 
,l|fU(wI|ss9 a l negozio AntùnmMinetUl 

a:i.a2^^|t^eg9^|U)rofumeri^i^?tór. 
-.̂ r̂ faai& da L. ^Kr^-€Qpiinìi[^^mtm 

tf* .̂ tfìi Pu!?bliciià, I^lazza Era» 'N. S^. 

-^ r 

-'•^'f' 

•^•rl'J\-

•L^i 

•I 
l'' 

' .-•-', 

IgffiSffigffBi 

aisburj;j,.puo essei^ne;;.cont,entij, 
| v -Ècco 'una nùbqv dì tneìio sull' o-
liSzSplj^ I-Con ^tan:tè'^ltrè c h | sor-
,gono T è proprio'"da consolarsi. 

chiesta. 
(3785) 

*/^ 

••••-: VI ^ . - 1 » ! 

^ ^ V 
. _ - '_ 

, 10 /o re 10 25' ant. 

il) 

. i h . ^ i 

•mM:-

nostra jhiell iti one 1. • 1 -

.,ahL alle 3 pom 

LMng. Ceri publica in Bologna un* 
jieriodico sGtlimahale"darti tolo^^|fe-( 
tocose che n e l suo genere è assai in­
teressante. . " . ' • . . 

.OU 4el'nuovo/ff>4^\ brio i^reQchìo _ 
ĵd ^M^h§.d^t<=P'^'*Sg'°^].-^ ;^^^--V • 

Noi ce ne occupiamo oggi p e r n i e ­
rà i meriti dì una specialità italìap.^, 

d^l riccft„pq88iden^e„ehi;6p Kahn. Im-
.'.jf . 1 (i . bavaefiafeno la moglie ed uccisole U 

La-Società Mitici ^giorni feriali dalle ore 
dInarpJ4"J^,i>5Sa» €®r"^©9afto libercai^S'liaOiO netto da Èassm 

cederà il rlm» 
.yinpQland<^j,e,so#l§.^3,^ Pio rtettp.da tassa. 

''Ove lo'stato di Cassa lo permetta, la Direzione potrà con 
^ a r i t ó ' U :cOstr)ir\sero^a4' apqrtì.icfor-
'ziari che^^mjs^tp à r u K la'somma: 
ai-(iiù che 20,000 nonni in gioie. 

,4H^: ftera jdi „0rot^t,aferrata -eravi me 
cavallo furioso, a,r5ftbi4|^.;S,if,d|,M|i%| 

J l proprietario gli avesse dato a bere 
S quella delle « Casse:ioni Toldi » • ^̂ vibô  e pépe. 'Û  cavall(^ addentò la 
mentre anche in queste eravamo fi. netto i l^P^dre^ po.j|ecipito3si su la 
ttora servi allo straniero.;,,,, ^^ ,,, .folla. Accor^^rMe guardie camp©stt;i 
^ ^ i ^ ^ O o r ì ^ b ^ d ^ d i É t f ^ ^ ^ à ^ *' 5'*»PW?^» e .fcuestijri^i, P^^Bnne 
m 4 ^ ; à a : ; u n S O n ^ f e ^ J f ^ W S f l ^ ? . T Ì % . . . H . a k A L n . . . ^ « r l n . r .« ̂ n n n n « n . m -

piah^^^f'GQtnQ novità della,specie e 

< : ^ e , l j ^ t ^ Adamo dalc6le3^e,re- , 
gno ^Scendesse m suM^Jer/a a^vv-;, 
fitare — Le qitt^ no^t^Q^^ » navigli 
in mare, — E l^opre luitc doU'ifma^ 

- . . . :.> 

no ipaegifto.'j 
« È vódossa con quale e quantp 

impegno - i L' uomo s' affanna iàt chiù-
^P eMàelaré;™. E le finestre e le 
porte a sprangare — Adoperando il 
ferro, il bronzo e il legno; 

o; È^inftìrriata vedesse e ORnceili 
- '1 

ma 1 coipr 4» revolver dei parab-inieri 
farir<|5^o il caU.olftio ZìngareHi, Ri 
brt^qciò destre, e (a guardia cartipp-
stre Mancini ad una gambali feriti 
vennero tvasportati.,all'ospedale. Clo-
rofor^lzzÌMI calzolaio, glK^^àmprt-

Ieri l'altro il penultimo treno dalla 
linea Vicenza Treviso, afFallatissimo 
dei reduci..4ai pellegrinaggio -a.Vi­
cenza e dallo foste di Castelfranco, 

Grande impressÌQìjXe,^p^l,cHo|pr^^; 
dì Palermo e per tuput t i dfr "Nd-; 

-poli. Trapani délfbèròi'l^i.SQjamento,, 
teda-l tre citta siciliane si apgarec-
^chiano farq^lltrettanto., i . r 
I —̂ A NàpolV gli alberghi sppo' 
'guardati d^lle;truppe; il sinda;cp :̂' 
Amore sì assunse la responsabilKà 

-di respìngere le provenienze ds-t 
Napoli, anSie improvvisando,^ una " , , -̂ . . • . , . , • -
flottiglia. Lamentasi la debSlezzk ; ^^^^f° ^^"'itef . r rnvr '^n?^ ' - quali occorra preavviso. Il h 
4el p reS ì fé ; temonsi nuovi dìsor- '̂̂ '̂̂ ^^^ bretto^dei Conti Correnti 
d in l . ,, : 

^ -^pontiriuaillincertezza per gli 
'^llfarldì Spagna; dubitasi la Spa-
* g t f f oHsa ,4aré soddisfazioni con­
crete, percliè sarebbe segnale dello 
^scoppio della r-ivoluzìòne Intanto 
• i tedeschi occupano altre Gàrolìne. 
Situazióne setifpre/grave. 

ore 1.10 pom. 
IPBoliettìno Ufficiale del mini-

stetjca di .Glrazìà e Giustizia reca il 
trflSìòcp , (lei cav. Pappalepore-Ni-
colai .quftle procuratore del Rq da 
Voghera a Padova e' il trasloca-
mento a Modena del cav. Bonomi. 

Orispi, Nicotera e Zanàrdélli 
convennero dì recarsi a Belmrate 

•m 

p e r conferirò con Gaìroli p e r or 
gani2:zarc il loro contegno al l 'apor 

i 
g 
tura delle Camere. 

viene rileìsciato 
2,"il^iHji%BC3Ìji.;-^.i-IBio®BsS•ffriui^éli'oi.'i sswBsalMatiwI^^^alPinteresse net?» 

da tassa .del 4L>0|0oqu. scadenza fìssa a 6 mesi -^ . . ^ I j * 0(0 a ̂  masi 
•-~, # %iZ Qio;«tó-^5©.jn§8ì^^P "• ••• •:>'• ••-••^-'^[•'^•\ 

3. SCJ©ì^l'H*A-^-C?iai»lriaH a d u é firme, senza alcuna provvit^ìone, al taaSou 
del tì OiO tìdrr^ècaaen'za%n'o^a^Ì^*Wsi » . fi'f gS Oiodti 3 a # masi — 

-^kfk -il® Oio da 41 a fi mesi. In sostituzione dalla seconda firma accetta 
,'Òartet,Pubblicho od altri-valori dello Stato, Provinciali e Comunali. -

4. j&€C;iSI§.i^iÌ — •AnticiipazStóMÈ sopra'daposito' di Carte Pubbliche & 
Valpfr industr ìa l idrfacire ' real izzo. t^t^v.: 

5. 'At»«IS^-n €ffiBa§6l © « r r © » * ! g a r a i ì t i i l versqJ^^p^sìto di Carte P u b ­
bliche e Valori Industriali dì pronto cpllpcamentp; 

6. j|>c;ci^J!^.^A — Cci^iMBìlall piir.lMncaaao sopra Qualunque Piazza. 
7. RtCiBwlS — Valori in semplìca custòdia. 
8. E F S r M l ^ l ' S i l . i - paganflénti per conto terzi. 
9. ^@^IJIIIì< — qualunque Amministrazione privata, 

". Inerenti 
. , , , • , . VASÒt^ CARlfÓ — OANEVA GIOVANNI 

NÉ.'avverte inoftre il puìidUco : 
C l l i a qualuaqu^^g|j0razÌQna aleatoria por patto espresso è vie ta ta ; 
CME-ò^alerdt ì t fò-ai Soci di Ure tìperaKioai colla Società e dì 

^ ̂ e(fatti allo Sconto colla loro firma; 
preferisca t rat tare direttamente con le part i . ^ 1 

m 

•m 

^ 

M 

y 

*m % 
r ' I 
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^:^:Mm\-: 
m^' 

_ 1 

r i ì V". • . . -m ;";* 

w? \W^. 

ai Soci airTntef^sge del 
;4.1i2 verso depòsito dì Valori ptìbblftf detid SlìW*e Prostìto I 
' 5 Ójo versò deposito di Valori garantiti dallo Stato 

oUro la tassa governativa setoeBtraÌQ dì 1.20 0|oo. 

^ ' j " i 

ns: 

P. V; T; 

^•^-

v 

i-i^ 

m 

•. 

' U - -

f-^- =-<ÌP - • V i i . 
-K-

lETAV' M -- ..:•:•-i'^^' l t l ^ -

' r L - i ^ i ^ n j ^ !ri 

ty<| l l l i M I - H l l i p i h 

' # 

- - i l ! . : J 

, ^ • 1 -

Luglio 

2 'I92.'246l1 
3 3,04572611 

mensile a tutto 31 8 iS55. 
-L - 1 I . - ' -

^ -

4 
5 

6 
7 

8 

1»74296421 
131,698 5U 

34,074 
%0,000 

6t 

i -^^"^^ ^̂  

it!. 

D90,754 58 
^ ' ' * j ' j i / j ^ -

9 

¥ 

13 

. - . - ' I 

15 
16 
Il 7 
118 
19 
:2o 

22 

[27 

458,628 

908,441 

24,800 

40,084 
7,2 

75 

75 

^v^^ sm^ 
in 

G59.593 
132,900 
339,500 
114284 
68/^08 

' 8,250 
179.904 

11,412 
27,672 

4 

6,443 
71,3M 

755 

10 
pi 

87 

in Cassa * . 
Crs^alljo liipponibile a vista JT^n 

I5sal0s5ll pcftìfntè iti portafcglio e scadenti nel trimestre 
dal giorno; d'oggi . L. 1,858,504 96 » 

C a j ^ l ì i s i l i a più luncta acadenza te*sfe,^fv » 1*948,7^4.16 » 

% 

» 572375 
» 100.000 
* 316,200 

1,000 :c-S'r^.\'-:i'T^ mf\ 

» 98,500 
f 106,000, 
» 520,500 
^ 502,500 
. 31,0(^ 

51 
89 

05 
28 
%Q 

22 

8,764,892 

124,261 

81 

11 

^ta^lcIpsàgilsBìBi ippru deposito di foivdl pubBiict'ed altri 
titoli garantiti (ftìVo Stato, dalle Provincie e dai Comuni 

15iffftftl da incassare per conto terzi , , . . . . ,, 
I^sjBit 8tab!lk4i proprietà dell* Istituto . . , . . - ' . 

^^Derestito Bothschìld . . T.N. 20O,i3OO 
«•atfoU rOertific. del Tesoro 1860-1864 » 147,900 

d e l l » Sts?i5? ( Prestito Blouni , ; . . \ . 
•é^^- ( Obbligai. Asse EcclesiastUo * 

( Prestito ferroviario Pa- (1875 
l ' i t o l i { dova-Treviso-Vicenza^ ( 1878 

Provinciali ( Prestito Città di Vittorio . . 
e Comunali ( idem Provincia di Ferrara. 

; ^ ^ i idem della città di Romi^i^l 
• Ol>biagaa!.^^0bblìga2. SS. FF. Toscane 
con gar. goveW( id̂ ., id. Meridìon, 
ASBSSSSBI Lanìccio BieUesa . , . .= . . . . . 
iSirlonfi di altre Banche Popolari . . . . . 
0l»l>l^ga!Bl«nii con Speciale garanzia . . • 
CtóMtt ©«i*B"©M4t cort̂ 'BatichQ e Corrispondantì 

' idem senza frutto'. . . . = . 
i9og?095il a titolo di cauzione . ;. . . . , 

idem liberi e volontari . . . . . . . 
idew ih aiBministrazrona .„^^..^.. 

IFeBsiiinrl diversi senza speciale classificasTone 
KflfeiÉl in soffei'enza . . . . . . . . . . 
I^a l^sr l di mobili esistenti . ' . . . . . v 
SPeliSitorl in Conto Corrente, cou garanzìa. . 
8p©s© stabili d* ammortizzarsi . . ^ ^ . . , . 
InanMiuI&tlI 6 stabili pervenuti, in sociale con terzi mediante 

pagamento debiti cambiari. . . . . . . . . . . . » 
BcSs^^s^i»! iti ponto Azióni . . ). . .. . . . . . . » 
l*rcs4iSi all'onp]|e . . . . . . . . ^ ;.•....... . - . » 

idem idem sofferenti 

173,471131 
142,47941 

3,807,250 

Esige, ajpagB per cont^^dèi^ooiffrtuttei:le' piazze d*ltalm e nèll^|eguenti : BeUinzona 
Brum, Buda Pétìt, Fiume, Francofone sìra, Lomborg, Londra, Lugano, Monaco (Bavier»> 
Nizza (Marittima), Praga, Trieste, Troppaw, Vienna, Parigi. 

ife': YaloTQ cffeilivo^ dstlé-Azioni per tutto Vanno in corso L. 66M-
Dividendo L^^WOJQ pari a L. It^per Azione L • I 

r . i : i : , ^ T U T ' r . 

JVii, Tutti i giorni non festivi, dalle ore 12 alle 2 p. e (Ino al 30 novembre a. e. 
capsa effettui;,il pagamento del dividendo. 

p. ìt PIìESIDENTrì 
D0MEHW50 COLETTI 

Vleepresidcnte 

là 

I t SINDACO 
A. 

IL CASSIERE 
G/B. ZACOARIà 

IL DIIÌETTORS IL CAPOGCNTABXLK-
A ; S 0 I D A ' a. BELZlNt 

458,628 

908,441 

24,800 
310 

40,084 
69,220 

ny. 

*mf 

8,889,153 

64 

i ^ M 

75 

S'oijaI©' Mtiàwitè. 
1 . -

I • - ' ' • • , ì ' 

Spesede! corr. esepiEiodal'qui-{ , • . 
darsi in fine dell* annua gè- ( d'ordinaria ammietrazione :* 
stione. ( 

- : - l - -•- : V 

- • f , V ; 
^ì 1 ìlr ' ^ 

SoHima.KK'» 8,957,775 

11,412 

' > ^ L - U 1 ^ U^ <-
••^•^^ 

8,822,733 

135,041 

1.-1. 

03 
89: 

. i v . ; , 

! 1̂  

• J i . -

ì^iiii^ 
, Premiati con medaglia d'ora sIPEsposJzlone HasìonaJe di R!f!anff, (881 

a 1879 -^ FiMeifia 1870 - Parigr I87S-Ì- Sydriey 1870 — MsIbourno'lWS 
« Bruxelles 1880. 
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^TT 
Ù: 

Ir" - . • 

• I 

->a,'i!j'.=ÌT,rL„[L. 

i r Fs j ra t J t ' iS rn i^c j s àJIHiciuottì piii if^ionico conosciùlp. Esso è raccoman 
dato dà celebrità mediche ed usato in molti Or-podali. TI F è n s a e t l^risg^^^ noti 
si deve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non som c)\<^yipiperfette e nocive imÌta%ioì}ij^J.Ì.Wevn«i^ BSeranca estingtie If 
sete, facilita la digsstio^sve, stimola l'appetito, goariscdlè febbri interrailtanti, i 
mal di capo, capogiri, mali nervosi,,mal.di fegato, spleen^ mal di mare, nauseo 
in gènere. Esso è Wsa-aal.ffìMgO'(tss?SSesilerfsa. •• 

EFFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

ì 

#p^. 

\ -

I - 1 

Padova^ i^eWémhre 1885. Portafoglio Riscontato L. 310,28940 
n™-ffl?>T^fl'^--'£ 

m^ 
0 

- . . -1 
- h 

Capitare Sociale divìso in N. ^ 9 0 3 Azioni da L. 50 
m- cadauna. . . ^.^y^ . . . . . . . . L. 1,045,150. 
Ivaldo da esigere . V .' . . « . . - . . » ^̂  o,429.82 

«•MH-w 

. V.. • • - . 

•̂ ? 

m 
' l" 

2 
3 
4 
5 

L 

6 
/ 

8 
9 

10 
,11 

1l2 
13 
114 
15 
Il6 

117 

Oàpi'tstliB éffèttivameilÉé incassato . 4?]^Ìftftl,03S,720.i8. ' 
^ * -•••fr -, . . -

I l •, 3 , • 

PEEFETTUBA AiROSTOLICA BEL BENGAL CENTBALE 
? *• ; ;, Bengal KishnaguT^ Ì^'%agg%o i^ii. 
Vnm. SiGNOKi F i t t i SRANOA, ' 

Qualora le SS- LL. mi facessero ragovpìezza idi lasciarmi avere il loro celebre 
ss'mi^ì-iHlrèiaess a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prenderei dodici dòz-

JL'pttimp FeitiBiel ci^EgMljO.utile ipei c o l e p i i quali, non di rado ctìl solo 
UBO dei mg^^simo superano Uipalore mprtale,#ticup^ranQ perfetta salute. ' ^ 

In generile iì W^wm^à ®rome® ci riesce molto vantaggioso por tatti i ma-
lani^?"ÌÉ*rodotti da questo cli'Mf éccesaivameute caldo; ' ,.''' :/•'-' 

I?6votissimo loro k rvo , ; T. Vézzi, Pii'ifi 

MUNICIPIO S r a S o n ^- ^̂  -

Certifico 10 sottoscritto di 

•-" 
l^.—.yf'H: 

L - i l - } - -

:Mm 

-'•'. 

'SI^HPJ 

; 1' 

•fi" 

.--11. 
Xì;}" - f- -. r 

1,043,050 
352999 
25,200 
103,150 

4,251,226 
59,066 

121,898 

86 

' • ' ! 

1,127,170 

10,269 
959,593 
'132.900 

28,630 
60i5 
66,991 

8,660,302 

228,851 

76 
n 
40 
35 
m 

Capiàfòio sottoscrìtto. '>', • . . > . • . . . 
én r i s e r v a ordiiiario (art. 30 dello Statuto) 

idem 

; L. ||1,045,15Ó 
j . 

fi. 

96 
87 

34 
67 
OS 
50 

65 

idem 

- ' ©B* 
% • : . 

* • t M 

straord, (art. 31 dello Statuto). . . . i 
per oscillagìoni valori (art.3246llo Statuto) » 
in ConÈocorr.libarp Capitale ed interesse » 

» », vincolato, • idem 
- 1 ^ 1 . , - . . . ^ . . • ' , "^ , h . : . Z ,• . 

a risparmio . . . . . . . . 
al Banco Giro . . . ;^^Pi . , 

BsaoaSdi Cassa n^ftl^ìnativi per Capitali ed interessi. 
e S a i l ' c o n ' f r u t t o - . ^ . . ' • . ; ; - . . ; : . , •• . : . . . --. . . , 

idem ; senza'frutto , . V'. . . . , . . 
©BitanO per depositi a'cauzióne.' . . . . . 
idem : idena^jiberi e volontari ; ; / ' 
idem idem: ' iri'amminìstrtizione ' 

Creéit0WÈ. diversi senza speciale classificazione 
idem per dividendi arretrati,. . . . . , 

€fsnt& cwrreaaS® della Caasà^lJÈPt'J^enza . 
llcséltuaisfifflil^Prestiti all'onoro'' 

. • - ^ . ^ • . 

: » 

- I r 

• 1 3 ) 

:-.;!^aif ' 

'• 
1 ^ r Tot al e 

/l " f i * -

8,889,153 75 

lipndi W M b r r . eserc. da ( Eieconto favore anno L. 30,277.08 
ìiquld.iafinedeirannuagost;(^Utilì diversi . . . V217,569.p3 

Bi. 
- 1 . 

[ . 

353,775 

103,150 
4.28Q.936 

59,066 
123743 
50;098 

1,126 479 

=je^?T 

.7,602 
917,113 
13^,900 
339,500 

43,309 
,27,519 

6,215 
68,16,7 

w^ 

. ,,. Napoli, %i Dicembre iSlB: ' 
avere aoraminìstratoneirOspedaie della Con^flja 

il F«ri8@:é Ks'aiisesi'ai con-«fai escenti di Colera colPibro grandissimo gibvèmeSó, 
E nòtevola la tollerif^jg^fj^sitraW Ĵ  tubo gaatroèn'tiaHcd dei colerosi, ì 
quali dopo così fiera malaUia, spgliono avere setìsibilissim** le vìe digestin^^j^^ 
principale azìptie è l'attività digestiva che si ridesta, onde i! progressivo benès-
isare che i convalescenti ne risentonejip 

^ ^ - ' • Il Medico Primario W^AìfiOEBcOì^EVE, 
P e r ^ a realtà della C r r n a ^ l Dott. Francesco Fede. ' "'• : -

.'•"""" ." ' ' ' . . Il Sindaco SpiìiEhhU 
Visto la legalizzazióne della firma soprascrìtta del Sindaco di Napoli, pel Pre-

1 fettd segue W,fi^ma. - " 
^BEI/HTin BotUglie da UU-o'^Cm^^ 

- ' 1 

< < 

l ' I 

I • • 

-=* 

1 . 

J- 3.^ 

42; 

?7?H^" 

8,709,929 
r . ^ 

T 
j 

247,846 
1 -

8,957,775 

11 
901 
99 
50 •I I / 

. I . -

20; 

li 

Dìélillerla a Vapore 

s. BBffli r e . 
n e %A 

•. -
- '-

• I ' . 

30 KDAGLIE 30 

M a i . ora Parigi 181. 
M e t e ori) 1131101881 

f^.; 

Eìiair Coca 
ftmaro di Felsina 

iftEucalypius 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardonim 

• > - , • . - < • - . 

Diavolo 
Colombo 
Liquore delia foresta 
Guaranà 
MfraoHardo 
Alpinista italiano 

mento di Creme ed aliri 
Licmori 0m. 

">. 

31 
f]«iU^^K^js:j£^3t]^^ijr£>^j;^:j:dafW 

MOVIMENTO DEI LIBRETTWI DEPOSITO DAL 1° Ali 31 AGOSTO 
In conto corrente Ubero e vincolato Accesi N. 12, Eatinti K 15 
In deposito a Eisparmio. . . , . » ^m. 3|. 

SWr,..-:.' 

» 1 4, 
• 1 -

• Zi 

I -L 

GioTnalière Éhoni che vengono eseguite ddU(t^Banca 

I r 

Sci 

- i f l i «1 se '^mj MmU 
• •^m-

wl © toì^B^ 

i>Siî 'î "^" ;̂i-^^^V 

'^m'i 
- I -

1^ . -
n 

a vapore per bibitj^ 
'*̂  Deposito del B E ^ D l d t l N E deirAbbazia di l^eamp. 3208 

" 'l% l̂*ffli9l€?wa' Ill0HB.irmmi;. AMSimEA,' S . 'Bia^i loV'SSgS, 

•;i 

4i) Accetta versamenti di danaro dai propri Soci o da persone estranee alla Società corri-
spondendofiì'seguente interesse annuo al netto di ricchezza mobìlo ^ 

3 Ojo ifi Conto corrente ^ l l ^ ^ r o tanto in Biglietti Banca quàfìto in Oro 
2 Oso ^^ ContO; corrente al IBunc«-g;^i'«» ' 
4 1(2 0(0 in Deposito a KSsparwbio.: , 

-^ i.---

DEPURATIVO EBINFRESCATIVpJEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D̂^̂  

. f l • • ^ ^ 

,.:t 
•.' r ' 

s S " - -

ll&noi di Firenze* 

m\m.'^.\}._ 
-.•Mm ^ s 

f..^) Emettfi IS«Rsl d i e a s s » Baoimia^aÉlwi alJViijy^eresse netto, del 
3 Ii4-0i0 con scadenza a 6 mesi 7 ; 
3 1(2 0|0 con scadenza da 7 a 9 mesi 
3 3(4 con scadenza da 10 a 12 mesi. 

= I 

• J 

' -

«) Accorda IPa-efitt*! o Sco|ì>a r o K a l j l a a i a.ì Soci ài aeguenti lassi 
4 3,4 0|0 flnb a 3 missi. ! , 
5 OjO da 3 a 4 rneai. 
6 Oio da ,4 a 6 mesi 

• 6 li4 per le rinnoy||ioni: di qualsiasi durata. 
—>*•> Il .11 • pin É.iai II 1 . H I r . T • • ' " I " •Mi'i.i^iliiiBJiii I •!"> " * r nUFu III • Ili III • i m i I I »"{ ^ I ' , . 

d) Accorda ai Soci A n i l € l | i i s s r i o a Ì COM s»tjrlS»aRa da 8 a 180 gtorm al tasso, olt 
tassa governativa dis420 0,00-

4 l^iirsopra Vaiori dello Stato e Prestito Interprovinciale P. V. T, 
5 0)0 sopra Valori gaj(;||tit| ^dallo Stato 
6 Oo sopra altri Valori "induatriaU 

. • 3D . i i ; r j , _ 
'•'•: '•'-' unicqàimcceasorè del fu Prof. 

Il^.vende'esclusivamente in Fl'ap®!!, N. 4^'Calata S. Marco, (Casa propria) 
7Ia boccette Ij»fjA©c^dauiua ^ In Scatok (ridotte in polvere) .IL. i^ 
la scatola più'Mniballaggió. 

V ", LÀ CASA tìl FIRENZE È SOPPRESSA 
!, 'f-\ -:•-•• 

re la 

W* M. Il signor "feiwifleB I»agIfiaBi0 poEisiede tutte le ricette scrìtte d ^ P o p n o 
pugno dal fu prof. Girolamo P a g ^ ^ p suo zio, più^tìn documento, con cui Ipdesigna 
quale suo successore; alida a stnentìrlo, avanti le competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrevo alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, PieirOfMÙìovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e f^Usumente vantano qiiesta succeBsione; avverte pure di non confon­
dere questo l^gititSao farmaco, coU*altro pròpafl^o stìtlo il ,nome di Mherto Pagliano 
fu Gnmppei ì\ quale, oltre a non aver alcuna^^ffinità coLdefunto Prof. Girolamoj uè 
mai avuio l'onore di esper da lui ctìnoaciutb, si pormetie con audacia senza più i, di far 
moìv-eione dì lui liei'suoi annunci, indiicfindo il pubblico a. credernelo parente. 

Si ri t inga per massima: Che ogni ^ltro avuiso o riglBàtHorelÉitivo a questa specialità 
che véfga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabili Ofc 

. lrailftizion1|'il più delle volle dannose alla salute di chi fiducioBumtinlo ne UBUKSO. ' 

•• fV 

3350 I*'s*aie»t<i I*Ag;ll.i|«io 

fla*aiM8lW'<ltf"j™^'"°M™=»'^'l^ ' l i 'Wl I^B i *^ 

IMov**-» Tipograiia del He Corriere^VmetOj Via POXKO Dipinto, N. 3836. 
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